
Facciamo due conti,
quelli della serva. Via
la demagogia, i se, i

ma e i però. Aggiungiamoci
la catastrofe dell’euro e
mettiamoci pure qualche
ora di straordinario, qualche
festa lavorata e qualche
spicciolo che abbiamo rag-
granellato da mammà per
natale.
Consideriamo pure la tredi-
cesima e quei quattro soldi
che abbiamo nel cassetto
per i casi di emergenza.
Bene, ora tiriamo le som-
me: siamo di nuovo poveri,
tutti quanti. 
Via quelle facce sorprese,
quei sorrisi di sfida e quelle
smorfie inutili, lo siamo e
basta. 
Non scuotiamo la testa, è
così. Siamo tornati ad esse-
re indebitati fino al collo, a
tirare la fine del mese con la
cinghia sempre più stretta.
Eppure siamo tutti belli, ve-
stiti bene, tirati come attori
e attrici. 
Abbiamo le Bmw, le Mer-
cedes, i Rolex, i palmari, le

Play Station, i tv-color mi-
nimo 32 pollici e soprattut-
to abbiamo tutti quanti le
tette rifatte, i denti splen-
denti e due o tre telefonini
ultimo modello a testa. 
Ma come è possibile?
I conti non tornano. Anzi,
no. A pensarci bene, torna-
no. Eccome.
Proviamo a farli insieme, e
partiamo da un dato certo,
quello pubblicato recente-
mente dalla O.p.i. ed elabo-
rato in base al reddito
medio degli italiani per
quanto riguarda i cittadini
residenti nella fascia ad est
dell’hinterland milanese.
Ognuno di noi, secondo
l’O.p.i., avrebbe un reddito
pro-capite medio mensile di
1200 euro.
Fin qui è una miseria, e
penso che tutti saremo d’ac-
cordo su questo, ma è la
verità, e per esserne certi
basta guardare la nostra bu-
sta paga e chiedere ai nostri
amici più sinceri se é dav-
vero così anche per loro.
Ma come si campa con que-
sto “cifrone”? 
Presto detto: prima di tutto

si deve avere un tetto sulla
testa. In affitto o proprio
non fa differenza, i costi
sono ormai gli stessi. Un
affitto medio, diciamo per
una casa dei puffi di 40 - 50
mq, in una qualsiasi zona,
escluso il centro, si aggira
intorno ai 600 euro mensili
minimo, spese a parte e ad
avere fortuna. 
Se paragoniamo l’affitto
con il costo di un mutuo
ventennale, con un minimo
di anticipo versato per l’ac-
quista della prima casa
(sempre quella dei puffi),

scopriremo che il costo si
aggira più o meno intorno
alla stessa cifra; quindi non
ci sono differenze.
Aggiungiamo le spese indi-
spensabili per vivere in que-
sta casa: luce, gas, telefono,

spazzatura, spese condomi-
niali: non ce la caviamo con
meno di 250 euro. 
Bene, ora  abbiamo un tetto,
e ci serve un’auto per anda-
re a lavorare. Una Punto o
una utilitaria simile (abbia-
mo una casa da 40 mq, non
vorremmo certo parlare di
una jaguar vero?) nuova o
d’occasione, ci costa me-
diamente intorno ai 200
euro al mese di rata. Bollo e
assicurazione obbligatoria
ci “succhiano” minimo altri
100 euro al mese. 
Vogliamo anche un box?

Se lo volessimo meno di
100 euro al mese non lo
pagheremmo, ma diciamo
che lasciamo stare, almeno
per il momento, tanto ab-
biamo appena speso la cifra
corrispondente per l’assicu-
razione. Ma della benzina
per muoverci non possiamo
farne a meno: facendo solo
casa, ufficio, scuola e chie-
sa, e senza andarcene trop-
po in giro la sera, ci spari-
scono altri 100 euro al
mese. 
Bene: abbiamo casa e mac-
china parcheggiata sotto
casa; solo per questo abbia-
mo già raggiunto una spesa
mensile minima di 1250
euro e ricordiamoci che non
abbiamo nemmeno un box.
Per il momento abbiamo
già fulminato il nostro red-
dito mensile pro-capite, ma
non importa.
Ora dobbiamo nutrirci e per
quanto non possiamo pen-
sare a pranzi e cene degne
di Lucullio dobbiamo per

forza spendere altri soldi.
A mezzogiorno un panino e
via al barettino? Un toast,
un bicchiere d’acqua e un
caffè ci volatilizza 6 euro,
che, sommati per una venti-
na di giorni lavorativi, rag-
giunge 120 euro.
Meglio stare leggeri a mez-
zogiorno, ma la sera però...
Bene, andiamo a fare la
spesa nel discount o al
super, non c’è più differen-
za ormai, e ci spariscono
minimo altri 300 euro al
mese, per scorte da terzo
mondo e per cene da poveri
cristi.
Fumiamo? Peggio per noi,
altri 100 euro al mese.
Leggiamo un quotidiano al
giorno e beviamo qualche
liquorino? Ecco un altro 50
euro che se ne parte senza
nemmeno averlo visto.
Vogliamo metterci un pic-
colo imprevisto? Si rompe
la lavatrice, il finestrino del-
l’auto (ricordiamoci che
non abbiamo nemmeno il
box), la serratura, la rotelli-
na del porta tv, un raffred-
dore, un dentista, insomma:
l’imprevisto del mese pos-
siamo quantificarlo a quello
del minimo rischio per  altri
100 euro tondi tondi.
Siamo ottimisti, d’accordo,
ma pensiamo positivo.
Vogliamo comprarci una
camicia, una gonna, un paio
di calzini, qualcosa da ve-
stirci? Ci servono, non pos-
siamo farne a meno: altri
100 euro, please.
Vogliamo divertirci un pò?
Appena appena? Un paio di
cinemini, un ristorante al
mese (uno solo, per carità),
qualche precauzione per
non contrarre malattie tra-
smittibili con i rapporti ses-
suali ed ecco lì un altro bel
100 - 150 euro che ci lascia.
Per questa vita da monaci o
quasi, vestiti di straccetti,
mangiando poco e senza

strafare, facendo pochissi-
mo l’amore, accontentan-
doci di stare in casa quasi
tutte le sere, girando pochis-
simo sulla nostra Punto, e
per resistere in pratica al
limite della sopravvivenza,
spendiamo una media di
2000 euro.
Stiamo scherzando vero?
Abbiamo appena detto che
ne guadagniamo appena
1200! Come facciamo a far-
cela?
E questo è solo il quadro
generale di una persona
senza figli e senza grandi
sfortune. 
E se fossimo sposati, maga-
ri con un coniuge che ha
perso il lavoro? E se avessi-
mo due figli?
Semplice, faremmo né più e
né meno come ciò che
fanno tutti quanti: ci do-
vremmo indebitare per poi
fare altri debiti che ci servi-
rebbero a pagare i primi de-
biti e così via. 
Avete notato che ultima-
mente le società finanziarie,
quelle che fanno i prestiti
per intenderci, hanno inva-
gonato tutti i giornali e le
televisioni di pubblicità?
Vi siete resi conto che chie-
dere un prestito oggi è

diventato facile come bere
un bicchier d’acqua e che si
può farlo anche in internet o
addirittura anche solo al
telefono?
Certo che lo avete notato.
Quello che però non tutti
sanno è che io ho un amico,
lo chiameremo Gianni, che
lavora nella filiale di una
delle più grandi banche di
Cologno. 
Bene, Gianni l’altro giorno
mi ha fatto una confidenza e

mi ha detto che l’ottanta
(80!!) per cento dei clienti
della sua banca sono tutti in
rosso o, tra alti e bassi, in-
torno allo zero spaccato.
L’ottanta per cento! E’ una
cifra da fare paura. Che
Gianni avesse solo voglia di
scherzare? Non credo.
La banca guadagna sugli
interessi passivi quasi quan-
to guadagna una finanziaria
sugli interessi del capitale
che presta.

E’ normale quindi che il
nostro bisogno di denaro
non faccia altro che far
aumentare la ricchezza di
banche e di finanziarie,
mentre porta al collasso le
nostre economie personali
che si assottigliano, di gior-
no in giorno, fino a creare
voragini nei nostri conti
correnti e debiti sempre più
elevati al punto che ci ren-
derà impossibile risalire
questa china. 
E allora che fare? Difficile
darci una risposta.
Diciamo che per il momen-
to non possiamo fare altro
che prenderne atto. Ed è già
qualcosa.
Almeno facciamo sapere a
chi, e soprattutto a cosa, ci
ha ficcati in questo guaio,
che non siamo del tutto
diventati un popolo di dor-
mienti. E finalmente adesso
abbiamo la risposta alla
stessa domanda che ci fac-
ciamo ogni giorno quando
andiamo a fare la spesa:
“ma come fanno gli altri a
campare?”
Come noi, esattamente co-
me noi.
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Nonostante i negozianti propongano articoli di prestigio e merce di qualità sempre più a buon mercato, gli italiani quest’anno disertano gli acquisti natalizi.
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